Avendo appreso che da qualche tempo è invalsa la consuetudine di amministrare il sacramento del Battesimo in chiese non parrocchiali ed oratori venendo meno al significato dell’incorporazione del catecumeno nella comunità ecclesiale concreta, la parrocchia, la quale assume la responsabilità e l’impegno di aiutare il battezzato a crescere nella fede e a maturare una coscienza cristiana; 

considerato, pertanto, che il conferimento del Battesimo deve avvenire nella chiesa parrocchiale dell’adulto o in quella propria dei genitori se si tratta di bambini;

visti i cann. 857,858,859 del Codice di Diritto Canonico;

con il presente Atto

DISPONGO

che nella Diocesi di Carpi il sacramento del Battesimo venga amministrato nella propria chiesa parrocchiale dotata di Fonte Battesimale, proibendo in tal modo lo svolgimento del rito in oratori e chiese non parrocchiali.

Qualora, per motivi particolari, si scegliesse di celebrare il Battesimo in altra chiesa parrocchiale, occorre sempre il consenso del proprio Parroco assicurando una congrua preparazione spirituale-catechetica alla celebrazione.

Carpi, 28 ottobre 2006








+ Elio TINTI, vescovo

